
Geometria sacra delle piramidi nelle tecnologie dell’etere di Nikola Tesla 
di ing. Goran Marianović 

Il macchinario di Nikola Tesla di Colorado Springs, il suo famoso "Magnifying Transmitter" - nella sua 
ricercatezza totalmente analogo alla Piramide di Cheope - è a mio parere un vero capolavoro di conoscenza e una 
solida prova della profondità delle intuizioni di Tesla nelle tecnologie della perfezione e armonia cosmica. 

La divina conoscenza del Creatore Supremo è caratterizzata da una forma specifica di flussi di energia 
raggiunti tramite una speciale geometria, la "geometria della perfezione", e da un modello specifico caratterizzato 
dalle relazioni e valori delle costanti cosmiche elementari: sezione aurea, numero π e il numero di Eulero. 

A coloro che hanno familiarità con i testi vedici e altri 
testi degli antichi è noto che essi conoscevano la serie 
di Fibonacci, la sezione aurea, il triangolo pitagorico, il 
numero π, nonché i valori dei macro e micro mondi 
che la sc ienza moderna ha scoperto so lo 
recentemente. 

Inoltre, secondo la conoscenza degli antichi, IL 
MONDO è una creazione perfetta real izzata 
modellando un numero infinito di variazioni di entità 
frattali in un insieme finito di fenomeni a struttura 
olografica. Per azione del principio di auto-similarità, 
tutte le entità della Realtà sorgono in processi eterni di 
vibrazioni autosufficienti, armoniche, volumetriche nella 
modalità di "respiro", formando onde stazionarie 
volumetriche (3D) secondo i principi della Geometria 
Sacra, la cui forma è basata sulle costanti cosmiche di 
base. 
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I parametri di base di questa "Matrice Cosmica della Creazione" sono anche i valori che secondo i testi vedici 
definiscono anche le condizioni di “Eterna Oscillazione Armonica", e formano la base della Geometria Sacra, 
"Vesica Piscis", un simbolo mistico dell'intersezione del mondo divino con il mondo della materia - il simbolo più 
complesso dei tempi antichi, che è il modello di base dell’ “Albero della Vita". 

I parametri della "Matrice Cosmica" come elementi costitutivi dell’ “Eterna Oscillazione Armonica" definiscono 
la matematica della geometria frattale come il principio di limitazione e organizzazione del caos da cui nasce la 
vita, che il "Creatore Supremo" ha applicato nella creazione del mondo. 

La semplice analisi matematica dell’ "Energy 
Density Quantized Model” (modello quantizzato di 
densità energetica), di cui sono l'autore, mostra che il 
principio pitagorico di consonanza e armonia del 
numero π, della sezione aurea e del numero di Eulero, 
avviene nella disposizione delle traiettorie di 
evoluzione e involuzione, cioè che tutte le 
manifestazioni seguono le stesse leggi cosmiche, 
universalmente valide, siano esse di forma materiale o 
spirituale. 

È molto più che affascinante che esattamente gli 
stessi valori del "triangolo pitagorico" si trovino anche 
nelle creazioni dei popoli antichi ed è ancora più 
insolito che valori identici caratterizzino le Tecnologie 
di Tesla. 

L'analisi delle misurazioni di Tesla "Frequenze di 
risonanza del circuito primario e frequenze di 
risonanza del sistema con l’aggiunta dell'ultima 
versione della bobina", che Tesla eseguì il 14 
dicembre 1899 a Colorado Springs, mostra che il loro 
rapporto è uguale al valore di π/2 - lo stesso che 
troviamo nella piramide di Cheope come rapporto tra 
la lunghezza del lato e l’altezza, dove l’altezza è anche 
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un multiplo decimale della distanza tra la terra e il sole. Questo valore, rispetto alle relazioni di “Matrice Cosmica”, 
condiziona tutti gli altri parametri della piramide - la lunghezza dei lati della base, l’inclinazione delle facce e degli 
spigoli aventi rispettivamente gli stessi valori dell’angolazione del primo e del secondo semicerchio dell'arcobaleno, 
ecc. - formando così un risuonatore di energia sottile, ovvero una macchina di energia. L'analogo di Tesla della 
distanza tra la terra e il sole è la scelta della frequenza di 28 kHz e l'altezza fuori terra della Wardencliff Tower di 57 
metri, che sono valori la cui relazione non può essere correlata in base all'elettromagnetismo classico. Allo stesso 
modo, l'elettromagnetismo moderno non può in alcun modo spiegare la geometria della messa a terra della 
Wardencliff Tower, che consiste in una rete orizzontale di tubi metallici a una profondità di 36 m sotto la torre. 
Questa è la parte parte più controversa della stazione radio mondiale di Tesla per la trasmissione wireless di 
energia, ma può essere spiegata dalla geometria sacra: il rapporto tra la parte fuori terra e quella sottoterra della 
Wardencliff Tower di Tesla è pari a π/2. 

Inoltre, il software appositamente sviluppato dei fratelli Corum (Dr. James F. Corum: Ph.D., Kenneth L. Corum: 
BA), utile esclusivamente per un'analisi teorica dettagliata del lavoro del "Magnifying Transmitter”, con la tecnologia 
più avanzata oggi disponibile ci consente di vedere i risultati del lavoro di configurazione del reale apparato 
sperimentale che Tesla inventò 120 anni fa utilizzando strumenti molto primitivi. Tramite un lavoro instancabile, 
dopo numerose modifiche di una serie di dettagli e approfondite analisi degli effetti ottenuti, alla fine del 1899 Tesla 
ottenne una configurazione soddisfacente.
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Il software sviluppato dai fratelli Corum mi ha consentito di vedere qualcosa di veramente sorprendente. Dalla 
configurazione realistica usata da Tesla a Colorado Springs il 14 dicembre e dai parametri reali degli elementi del 
sistema "Magnifying Transmitter", otteniamo un'analisi di Fourier dello spettro energetico in cui troviamo valori e 
relazioni molto simili a quelli delle costanti cosmiche elementari che caratterizzano tutte le creazioni della Natura e, 
ovviamente, anche dei sistemi "tecnici" pienamente armonizzati con l'intera struttura della Realtà e le cui 
caratteristiche fondamentali sono quindi la perfezione e la massima efficienza! 

Illustriamo le intuizioni di Tesla sulla necessità di armonizzare i flussi di energia con la forma e la struttura delle 
correnti cosmiche generali, del tutto analoghe ai principi architettonici degli antichi, con un estratto dal suo 
discorso all'American Institute of Electrical Engineers nel 1891. In quell’occasione Tesla disse: 

"Prima che passino molte generazioni, i nostri macchinari saranno guidati da una forza ottenibile in qualsiasi 
punto dell'universo. Questa idea non è nuova. […] La troviamo nel magnifico mito di Antheus, che trae potere dalla 
terra […] In tutto lo spazio vi è energia. Questa energia è statica o cinetica! Se è statica le nostre speranze sono 
vane, ma se è cinetica - cosa che sappiamo per certo - allora è solo questione di tempo perché gli uomini 
riescano a collegare i loro macchinari alla ruota della natura ". 

I fatti elencati ci indicano la possibilità di molte nuove intuizioni e possibili correlazioni tra la conoscenza antica 
e la scienza moderna, nonché tra gli aspetti spirituali e materiali della realtà. 

La sintesi di un'antica conoscenza esposta nei documenti vedici e nei testi a questi correlati, le tecnologie di 
Nikola Tesla e la conoscenza scientifica contemporanea contribuirebbero sicuramente a nuove scoperte 
scientifiche e alla prosperità della civiltà in tutti gli aspetti della vita. 

Belgrado, il 12 dicembre 2020 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Ing. Goran Marjanović, BSc
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